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ALCOOL: I GIOVANI CHIEDONO PIU’ CONTROLLI 

 
Genitori che parlano con i figli sui rischi dell'abuso di alcool, fiducia reciproca tra genitori e figli in materia, 
informazione elevata in famiglia e consapevolezza (o presunta tale) dei rischi derivanti dall’abuso di sostanze 
alcoliche. E’ il quadro che emerge da uno studio effettuato dall’Osservatorio permanente sui giovani e 
l'alcool, in collaborazione con la  Doxa, che ha realizzato una ricerca per analizzare comportamenti e relazioni 
tra genitori, figli e alcool. 
 

Dallo studio emerge che i genitori si dicono informati sul modo in cui i propri figli trascorrono il tempo libero 
(41.4% molto, 53.1% abbastanza) e spesso parlano con loro sui rischi dell’abuso di alcool (68.9%). E che i 
figli credono di comportarsi come si aspettano i genitori (44.2% molto, 47.4% abbastanza). Rispetto alle 
raccomandazioni ricevute in famiglia, il 69.3% dei giovani ritiene di essere d’accordo con quanto dicono i 
genitori in merito al consumo di alcolici, il 26,% ritiene sia un dovere, ma non serve, mentre il 4,6% pensa 
che i genitori non debbano fare prediche. 
 

Rispetto alle informazioni sui rischi di un uso eccessivo di alcolici, l’81% dei ragazzi intervistati pensa di 
essere già informato e di avere tutte le conoscenze necessarie, mentre il 14% ha già avuto informazioni, ma 
su alcuni aspetti non sa nulla; per 4% è un argomento che non li riguarda e solo l’1% afferma di saperne 
molto poco. 
 

Le informazioni più utili per i giovani sono quelle che arrivano dalla famiglia (59.8%), da un amico fidato 
(48.4%), dal medico di famiglia (42.3%), dal proprio fidanzato (36.3%), dalla scuola (25.8%). 
Ma quali sono gli effetti dell’abuso di alcool che i giovani considerano più gravi? Per il 57.6% guidare dopo 
aver bevuto alcolici, per il 35.8% consumare alcool insieme a farmaci e droghe, per il 25% la vendita di 
alcool ai minori di 16 anni, per il 19.9% la violenza fisica scatenata dall’alcool, per il 12% il consumo di alcool 
da parte di donne incinte. 
 

Le proposte dei giovani per ridurre gli incidenti provocati da  guidatori sotto l’effetto di alcool o droghe sono 
imperniate sulla severità. Il 46% propone di aumentare i controlli della polizia sulle strade e vicino ai locali; il 
45% vorrebbe punire severamente chi guida dopo aver assunto alcool o droga; per il 32% bisognerebbe 
inasprire le pene, mentre il 19% vorrebbe aumentare i divieti di  vendita nelle situazioni a rischio. 
 

Sembra emergere un aumento contenuto dei consumatori di birra, un aumento più alto per i consumatori di 
bevande a media gradazione e superalcolici, mentre rimangono stabili i consumatori di vino.  
 

Le percentuali di consumatori regolari, cioè almeno una volta a settimana, sono molto più alte fra i maschi 
che fra le femmine, con l’eccezione degli aperitivi, dove le differenze si riducono sensibilmente, forse perché 
si tratta di bevande consumate principalmente nelle stesse occasioni. 
 

Anche gli episodi di eccedenza (bere fino a sentirsi un po’ brilli) e di ubriachezza sono in crescita con una 
riduzione parziale della tradizionale differenza fra maschi e femmine, come evidenziato anche da altre recenti 
ricerche.  Gli episodi risultano più frequenti nell’Italia Settentrionale e Centrale, rispetto al Sud. 

 


